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BOLLETTINO POLITICO 


goi parta pio ‘ono minaccia a Co- 
nopoli nel caso che la Port 
Ùi far buon viso allo prop 
potenza e respingesse quell'armistizio di 
uva corta durata, che evidentemente non 
ra che zi suoi avversari, Anche 
e di Parigi conforma ciò che 
ci *nvonciavano ieri l’altro i dispncci 
da Londra, che civò tutti i gabinetti ri- 
tirerebbero alla Porta il loro appoggio, 
#3 l'armistizio non fosso accettato. Como 
giù abbiamo fatto avvertire, l'unanimità 
lello potenze, in questo caso, è la più 
cura guarentigia dell’ arrendevolezza 
incondizionata della Porta. A_ Costanti 
nipoli non si specula che sul disaccordo 
doi gabinetti. 

Nei circoli ufficiali di Vienna si sperava 
positivamoute che l'armistizio fosse di sei 


settimane per lo meno 0 che in questo 
frattempo incominciassero a Costanti» 
nopoli le conferenze dei rappresentanti 


osto.i riguardo aîle proposte per con- 
chindoro una pace definitiva. Il Times 
però pubblica corto informazioni noa 
conformi a queste speranze 0 a queste 
licta previsioni degli uomini politici di 
Vienna. La Russia acconsentirebbo alla 
riunione d'ona confarenza, ma alla con- 
dizione che ne sin esclusa la Turchia 
1? governo austro ungarico invece ha lo 
sue buone ragioni per faro dell'emmis- 
sfone della Turchia una condizione sine 

qua non, 
Il Times ha un'altra notizia, che 
però merita conferma , perchè sarebbe 
‘a 9 givstificherobba piena- 


della Tarchia ad 
La Russia avrebbo 
L'indipendenza 


so permetterà il passoggio delie 


fatto che In Rumenia ha sempra chiuso 
un occhio fiasra sul passaggio cont 

ael suo territorio 

nari è ambule A Li 
principali personaggi del Principalo si 


sono recati a cssequiaro lo crara Liva- 
dia, Una circostanza gravissima cho po- 
trebba avvantaggiare la Russia 0 serviro 
suoi progetti più 0 meno segreti, è 
itazione vivissima che regna fra la 
di Salonicco e la 
i eccessi. Il 
Monitore dell'impero fellesco non parla 
certamente senza cognizione di causa, e 
ad ogni modo l'invio colà della corazzata 
Folerico Carlo, iu questi momenti, è 
un fatto cho non può passare inosser- 
vato. 

Un dispaccio posteriore da Parigi e 
un altro da Londra ci annunciano che 
la Porta ha accettato un armistizio di 
settimane. Il dispacsio aggiungo 


ri 
popolazione musulman 
bratta prospettiva di nuov 


quattro 
che l'Austria-Ungheria ha preferito che 
l'armistizio durasse un mese anzi che sei 
settimane. Ciò starebbe n dimostrare che 


2 Vienna si apreezzeno le ragioni addotto 
dalla Porta 6 che si riconoscono gli in- 
convenienti che potrebbsro scaturire da 
un armistizio troppo lungo. Vediamo in- 


Mn nn 
APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


media in Da 
La Compagnia 
artatto di Verdi 


La scene pompeiane del signor Tram- 
busti, spplaudite in altro città, @ favo- 
rarolmenta accolto anche a Napoli, su- 
scitarono qui qualche contrasto. Al pub 
del Valle non parve che giusti! 
tassero pienamente il loro titolo , e ve- 
mente neppur io, con buona paco del- 
sataro , 50 întendere per qual ragione 
vbia posta Ja scena a Pompei an- 
in qualunque eltra parte del mondo. 

Il soggetto è su per giù quello è 
Panela nubile. Lydia, creduta schiava, 
è anata da un patrizi 
perla diversità di condizione, non può 
fara sua sposa, quando ad un tratto si 
sepro cho la fanciulla è patrizia an- 
cl'essa. Tolto questo ostacolo, nulla più 
sioppone allo nozze. O imene, 0 ime- 
10! E Lydia @ lo sposo e gli speltatori 
4 ne vanno in festa e in giubilo, como 
deeva il vecchio comico Astolfi, alle loro 
gso. 


cho la Serbia raddoppia di attività 
nei suoi preparativi militari e che i mo- 
vimenti dello sue truppo in avanti ac 
connano a serii progetti @ n nuovi colpi 
d'offesa più che di difesa. Dal Into del 
Montenegro, la lotta prosegue con acc 
nimento, 6 quantunque sia evidente che 
il piccolo Priacipato agisce per conto pro- 
prio, tuttavia si può ritenere che farà di 
tutto per proflttare dell'alleanza colla 
Serbia @ degli imberazzi della Port 


È notevole il linguaggio piuttosto fa- 
vorevolo alla Porta della maggior parto 
dei giornali francesi. Essi dicono chela 


LA DEMOCRAZIA AMERICANA 


Molti scrittori , quando parlano degli 
Stati Uniti d' America , sogliono idealiz- 
zarli colle pitture stupondo del Tocqua- 
ville. Il quale, sebbeno avasso notato pa- 
reochi difetti di quello democrazio avide 

| ed esuberanti di rita, to additava a mo- 
dello alla vecchia Europa. Però sin da 
trent'anni or sono il Montesquiew del 
| secolo XIX segnalava la tendenza dello 
| democrazie americano ad adorare sè mo- 
| dosimo incoronando gli uomini mediocri 


ri I cho le adulavano. 1 migliori ingegni, i 
dARI potranbo focimenta | ATaltori p'ù austeri, anche nel libro del 
rarcogliero i sulfragi dello potenze, pur- | T°tMtorille si afferma, che si tenovano 
chè questo riforme cfano dello guarene | °2t20i dalla cosa pubblica. La liber, 
tigo di esecuzione. È forse impos: bile | l'indole federativa del governo consenti» 
il trovaro queste guarsntige? Non si | Vano a loro mille altre forme di opero- 
potrebbe, per esempio, ricorrere all'icti. | sità sana ed efficaco. Ma oggidi so il 
tuzione d'una Commissione europea in- | Tocquevi.le fosse ancora viro dovrebbe 


caricata di sorvegliare l'applicaziono ri- 
gorosa di queste riforma nelle province 
d'Europa? La dignità del Divano non 
potrebbe ossero forita, @ l'Europa, dopo 
tutto, ottorrabbo una guarentigia più ef- 
ficace che non sia un' occupazione mili- 


per la paco generale. Il Jonnal des 
Debats serive che la Porta è scusabile 
per due buono ragioni so ha sostituito 
un programma generale al programma 
parziale dell'Inghilterra. To primo luogo, 
surebbo dannoso per la Turchia e per la 
stessa Earopa l'accordare delle riforme 
lo contro la do- 


minazione ottomana. 

Se è sincera la simpatia pei cristiani 
d'Orieate, perchè rifiutare egli uni ciò 
che si accorda agli altri? Perchè. met- 
tore fra essi dello frontiere artificiali? 
Porchè lasciare l'Albania 0 le provincie 
greche sotto il giogo dell'amministra- 
musulmana, allorquando si eman- 
, la Bomia o la Balga- 
itoîo che raccomanda que- 


ttenzione ed all'interesse 
la loro insurrezione, ma 
noa è eridento che se si dà loro un 


compeni 


per avor prese lo armi, biso- 


mettarsi da parte dei proci o de- 
albanesi una pgnale comu wu 


li ottenere un uguale trattamento? 
« Questo modo di pacificaro l'Oriente, 
ssrira il Journa? des Débats, ci sem- 
bra molto imprudente. > 

La seconda ragione per la qualo la 
ta merita d'essere giustificata pel suo 
contegno poco benevolo alle proposte in- 
giesisarebbe questa: che lo proposto inglesi 
sono generiche e si prestano a vario in- 
terpretazioni. Il Journal des Débats di- 
mostra con un ragionamento assai sot- 
tile ed efficace come il motto autonomia 
amministrativa 0 self-government per- 
derebbe assai del suo significato appli- 
cato in Turchia. « La Porta, scrivono 
ironicamente i Dibats, ha commesso un 
grande errore, respingendo le propi 
inglesi; sarebbe stata non. solo molto 
ssggia, ma ancora molto abile so }s 
vesso acceltato a ccchi chiusi e poi si 
fosse rivolti agli autori di esse per dir 
loro: voi vedete, io sono decisa a faro 
la vostra voluntà; aspetto solamente cue 
mi diciate di che si tratta. » 


A questo felice scioglimento si giunge 
per una serie d'atti e di scene che fino 
# metà della produzione tengono abì 
stenza sospeso l'animo dell' uditore. Ma 
dalla metà in giù si capisco come l’an- 
derà a finire , 0 il pubblico non s'inte- 
ressa più alle smanie di Lydia o tanto 
meno a quel suo tentativo di suicidio, 
col quale il Trambusti vorrchbe ravvi- 
l’azion 

Eppure l’autore di queste scene non 
dove audar privo d'incoreggiamento a 


tentro Vallo — Lydia, scene pompe- 

ne del signor Trambuati. — Vanità 
di P'armenio Betto 

eri e Lavaggi. — 


| far meglio. In primo luogo, merita 
sompra stima un giovine che si mostra 
| mudrito di buoni studi letterari. Il verso, 


per esempio, è trattato con diligenza, 
| quantunque vi abbondino più del dovere 
i latinismi e il dialogo non corra sem- 
| pre spedito. Anche il carattere del padre 
putativo di Lydia è svolto abilmente, 
e, in qualche punto, anche nuovo. Certo 
non si può dire che il Trambusti scriva 
pel teatro a dispetto delle Muse, e molti 
scrittori drammatici , oggi giustamente 
celebrati, incominciarono peggio di lui. 
Mu sa vuol davvero percorrere li 
nosa carriera teatrale, non s'illuda sui 
meriti della sua Lydia , o non protesti 
contro la sentenza del pubblico romano 
che lo ha condannato colle circostanze 
attenuanti. 

I trionfi del Cossa hanno spinto molti 
giovani in questa via delle commedie 
che chiamerò archeologiche. Ma nel 
Cossa la riproduzione dei tempi e dei 


@, e assolutamente meno pericolosa | 


| mutare molte pagine e molti presagi lieti 
| del suo libro. Vi è un'intera letteratura 
| intorno agli Stati Uniti contemporanei, 
| la quale inspira le più grandi inquiotu- 
dini © si impone allo meditazioni degli 
statisti. Il progresso di quei paesi è me- 
raviglioso ; la popolazione, la ricchezza, 
i levori pubblici si svolgono; le scienze, 
segnatamente lo naturali e lo meccavi- 
che, si coltivano con grando fortuna; 
tutti partecipano alla sovranità e posse- 
dono le prime nozioni del sapere. E 
malgrado questi orgogliosi trionfi è uni- 
versale il consenso della crescente jm- 
moralità. Si va stabilendo una antinomia 
sempre maggiore fra il sapere o la virtù, 
malgrado le dottrina filosofiche che la 
dichiarano impossibile. Leggendo i libri 
rocenti del Jenkins, del Simonin, del 
Dixon sulla razza Zianca, noterolis- 
o, consultando gli articoli eloquenti 
© non interamente trecisi del Cla- 
goy negli ultimi due purseri della 
» des deus mondes, il tanfo della 
corrazione toglie il respiro. Pare che si 
tratti d'un popolo decrepito @ non del 


più giovano rampollo dell’ umanità ; di 
Pine monamenyie sentita COSATER U' uve 


della più libera democrazia della terra. 
Gi inglesi , pubblicisti © giornalisti, no- 
tano tutto questo con un rammarico non 
disgiunto da una intima compiacenza. I 
fratolli maggiori si sentono più puri dei 
minori; l'aristocrazia degli uffici pubblici 
non ricompensati, degli uomini di Stato 
cho si succedono per eredità, dallo con- 
suetudini cho frenano gli impeti della 
democrazia pare a loro uu metodo di 
governo giudiesto migliore dalla espe- 
rienza. E no traggono argomento e in- 
citamento a non mutare la regina in un 
presidenta eletto di quattro in quattro 
anni. Forsa esigerano, como è loro co- 
stume, Jo felicità loro e le altrui miserie; 
ma gl'inglesi essendo riusciti a_costi 
tuirsi un reggimento libero e stabile, si 
adoprano per sottrarsi alle malie delle 
incitazioni forestiere. L’ ammirazione di 
39 stessi è per loro un calcolo doi più 
fini © dei più abili. 

Comunque si pensi intornu a questo 


argomento, 0 noi crediamo più eccellente 
l'esporienza inglese dell'emericana, gli è 
certo che la grande repubblica è in al- 
cuni Stati corrosa da enormi vizi. L'ul- 
timo reggimento presidenzialo del Grant, 
uomo integro, va segnalato per minac- 
cia @ concassioni, lo quali hanno invelto 
dal sogrotari particolare dol presidente 
quasi tutti i suoi ministri. E i processi 
hanno fatto testimonianza della loro reità. 
Ora, se i rrinistri, se i più all impie- 
gati osano far pubblico mercato degli 
uffici, partecipare coi contrabbandieri e 
coi frodatori delle tasso ai profitti dei 
furti verso lo Stato, quale corruzione 
non vi der’ essere negli ordini minori? 
E basta apriro il libro insigne dell'A- 
dams, un americano, o del Simonin, per 
vedere il cumulo delle frodi, dogl’inganni, 
dogli abusi nelle Compagnie forroviarie. 
L'Adams, cho è uno dei più eminenti 
pubblicisti contemporanei, è costretto a 
faro ragionamenti somiglianti. È vero 
che il dipartimento foderale delle posto 
non è onesto, ei dice, ma è impossibile 
supéraro la disonestà di condotta. delle 
Compagnio ferroviario privato. Ed è per 
talo cruna di ragionamento che arriva a 
conchiudero che il sistema di ferrovio di 
Stato sarebbe il meno peggio! Nè mag- 
giore è la moralità del potere legislativo 
nei singoli Stati @ nello Assembleo fede- 
rali. L'Adama, il Dixon portano esempi 
incredibili di colossali corrazioni dello 
Assembleo degli Stati, sognatamento negli 
affari di ferrovie. Si comprano i legi- 
slatori, come il Consolidato alla Borsa, 
0 ogni coscienza ha la soa tariffa, se- 
condo il grado o l'influenza che può e 
sorcitare. Nel programma recente del 
Tikdeo, il candidato alla presidenza del 
partito democratico, si asserisce, senza 
poss bilità di contraddizione, che erano 
tutti corrotti i presisenti dei Comitati 
della Camera repubblicana precedente 
all'ettunlo. E i lettori curiosi potranno 
trovaro alcuni fatti inferessanti o nau- 
spanti di questa spocio anche negli arti 


PR I reti rrriergretegiid 
addentrarsi nella lottora doi volumi che 
abbiamo citato. 

L'espressione più colossalo, Ja sintesi 
di questo corruzioni si riassumo nel fa- 
moso Tammany Ring di NewYork, il 
quale era riuscito a comperare lo cari 
che, da quelle di governatore a quello 
di giudico, Un grande birbone, il Twoed, 
UA Iiosoito @ montero questa macchina 
infernalo e ad offrire questo esempio di 
nuova corrazione allo. democrazie mo- 
derne. Ei presiedeva il Tammany Sting 
e il governo di New-York, e disponondo 
di una massa disciplinata di elettori cor- 
rotti, aveva portato il bilancio di Now 
York a una somma mbggiore che quella 
della città di Parigi. Ei rubava a mano 
salva © si fa ascendere almeno a sei mi- 
lioni di dollari Ja somma da lui solo sot- 
tratta in talo guisa alla città di Now 
York. Incarcerato, riesci a fuggire e oggi 
il telegrafo ci annunzia che, malgrado 
la mancanza di un trattato di estradi | 


——_ 


costumi antichi è , si può dire, natara 
aiutata da un raggio di genio. Gli altri 
non sono che imitatori. È questo un ge- 
nere del quale non conviene abusare in 
| teatro; altrimenti si darà ragione a 
| coloro i quali domandano di essere li- 
| berati dai greci © dai romani. Il signor 
| Trambusti scelga i soggetti dello sue 
commedie nella vita contemporanea, dovè 
ne troverà a iosa e di non ancora sfrut- 
tati. 

Sorti ancora meno felici ebbe al Valle 
la nuovissima commedia del Battoli : 
Vanità. Le nocque innanzi tutto il ti- 
tolo, che prometteva una pittura di co- 
stumi, mentre invece l’autore non pre- 
sentò al pubblico che una commedia di 
equivoci. Il pubblico è così fatto, che 
quando, recatosi in teatro, trova una 
cosa diversa da quolla che s'aspettava, 
facilmente si adegna. Con ciò non vo- 
glio diro che i frequentatori del teatro 
Vallo abbiano avuto interamento ragiono. 
La Vanità del signor Pottoli meritava 
d'esser meglio accolia , perchè c'è del 
brio , della vis comica e un fare spi- 
ai nostri giorni, in Italia, non 
So si va in visibilio pel Pro- 
cesso Vauradiews o per i Domino color 
‘rosa, non mi par giusta tutta que- 
st ira contro un lavoro leggerissimo, se 
si vuole, ma anch’ esso piacevole. Forse 
cibque atti per un tale argomento son 
troppi, e se il Bettoli avesse raccolto in 
tro atti lo scene migliori della sua com- 


- ———+- 


media, l'accoglienza sarebbe stata più 
cortese. 

Quanto al narrare o riassumere l'ar- 
gomento di questa Vanità, progo i let- 
tori di disponsarmeno. Il merito di sif- 
fatti lavori sta principalmento nel dia- 
logo, nella varietà degli incidenti o 
nella rapidità dell’azione. Chi no volosso 
dare una fralda analisi, renderebba un 
cattivo servizio all'autore. A. me basta di 
affermare cho anche nella Vanità si 
vede l'impronta d'un ingegno co 
fuor del comuno, o che se il Bettoli 
avrà coraggio di rimeiterla snl telnio 
e di abbreviarla, probabilmente la sen- 
tenza troppo severa di Roma sarà rifor- 
mata in appello. 

La Compagnia Zerri o Lavaggi che 
recita al Valle, contiene ottimi elementi, 
quantunque non sempre adoperati a pro- 
posito. In generale però, sovratutto nel 
recitazione dol verso, prevale il brutto 
ro distintemento 
lo parolo, molte delle quali vanno per- 

È questo un difetto che con un 
‘attenzione e di cara si potrebba 
coi . Del resto, il Lavaggi, il 
Zerri, jl Serafini, la Falconi, sono ar- 
tisti che il pubblico è Jiato di applau- 
dire ogni sera. Eccellenti sono anche i 


i 
così detti generici. Riguardo alla 

gnorina Boccomini, è fuor di dubbio che 
essa possiede molte qualità , incomin- 
ciando dalla voce simpatica e dull'a- 
spetto avvenente, per diventaro una ; 


zione, la Spagna sarebbe disposta a con- 
segnarlo agli Stati Uniti. Il che è a epo- 
rarsi; poichè tutte ]e democrazie dovreb- 
bero impararo qualcosa dallo svolgersi 
di questo mostruoso processo. 

Talo è il quadro fosco non oltenebrato 
da slcun artificio. Riescirà l'elemento 
sano, morale religioso degli Stati Uniti 
a prevalere e a sgominare questo caterva 
di scallerati? L'anima di Washington 
vincorà su quella di Twoed? 

Questo è il formidabilo problema che 
la grando repuliblica deve risolvoro per 
proprio conto 0 por conto della demo- 
crazia intera, 

Già si discorno qualche sintomo di sa- 
lutaro reazione, Il partito domocratico si 
è assunto l'incarico di denunziaro © di 
scoprire gli enormi abusi del partito ro- 
pubblicano , e ciò gli concilia il favora 
della pubblica opinione. Ma è odio po- 
litico 0 sentimento del beno che lo muovo? 
E quando foss» giunto al potere non fa- 
rebba come gli avversari suoi? Il fa- 
moso Tyweed, a quanto pare, era un de- 
m.ocratico. La grando difeoltà è nella 
eliminaziono dei politicanti, i quali sono 
uomini poveri e audaci, che fanno la 
professione della politica 6 ne devono 
vivere. Ora, secondo l'opinione degli 
inglesi e del principe di Bismarck, un 
Parlamento che è compo-t segnatamente 
di questa classo professionale di politi- 
canti, è il peggiore e il più prono alla 
corruziono. Gli va preferito un Parla- 
mento cho rappresenti gli scienziati, i 
capitalisti, gli agricoltori, i fabbricanti 
gli opersi, cioè che rifletta i pensieri 0 
le passioni agitanti l'organismo vivento 
della sociotà. 1 politicians in America 
ai riclutano «pesisImente fra gli avvocati. 

Ai politicanti esuviene aggiungere la 
emigrazione degli irlandesi ignoranti e 
si sti si, fecili strumenti di corra» 
zione. Contro questo forze guaste lottano 
gli antichi piantatori, lo antiche demo- 
crazie protestanti del New-England, del 
New-Hampshire, del Massachussots, gli 
cile provotore a chi si devo augarare la 
vittoria, ma l'esum reato delle cose non 
ci consente sinora di presagiro cho sia 
facilo la vittoria della democrazia onesta 
contro la democrazia corrotta. 


IL DISCORSO DELL'ON. DEPItL15 


Finora non abbiamo ricevuto il testo 
del discorso dell'onorevola president del 
Consig''o al banchetto di della. 

Leggiamo, parò, nella Nazione di Fi- 
ronzo, alcune considerazioni intorno al 
discorso stesso, dallo quali risulta che a 
quel banchetto era presento 1° onorevolo 
Celestino Nianchi , quantunque il tele- 
gramma dell’ Agenzia Stefani , confon- 
dendolo nella tarba dei convitati, son lo 
abbia nominato. A noi piaco di ripro- 
durro i punti principali dell'articolo della 
Nazione, perchè vi troviamo riassunte 
lo impressioni © i giudizi del gruppo po- 
litico al quale appartieno l'on. Celestino 
Bianchi. 


e | 


| 
prima attrice di vaglia. Lo manca sol- 
tanto un po' di pratica della scona , 0 | 


qualche volta, paro di udiro una dilet- 
tante. Ma se non si crederà fin d'ora una 
Pezzina o una Marii, so consacrerà 
tempo e studio all'arte, è certo che un 
giorno saluteremo in lei un’emula delle 
attrici più valenti. 

Un consiglio che debbo dare a questa 
compagnia, si è di non alterare con og- 
giunte poco opportuno, come fa troppo 
spesso, il testo dello prodazioni che re- 
cita. Ho udito, per esempio, la Afedi- 
cina d'una ragazza ammalata siffat- 
tamente trasformata, cho il Ferrari non 
l'avrebbe riconosciuta per ma. Il reci- 
tare a soggelto non dovrebbe essero per- 
messo , almeno nello compagnie pri 
marie. 

AI teatro Argentina Jo rappresenta 
zioni d'opera o ballo non incominco- 
ranno che verso la fino della settimana. 
AI troppo noto Ruy Blas terrà dietro 
sollecitamento la Jone ; ma raccomando 
agl'impresari, nel loro intoresse, di farci 
‘dire anche qualche novità. Si perla del 
Mercante di Venezia dol Pinsuti, o del 
Salvator ltosa del Gomez. Vi è pure 
qualche maestro romano che avrebbe in 
pronto uno spartito. Le opere nuove, 
quando non sono interamente privo di 
merito, hanno sempre la virtù di riem- 
piere il teatro per qualche sora. Gli im- 
presari dell'Argentina commettorebbero 
un errore so intendessero di rimanero 


Esso incomincia così : 
L''onorevolo Dopreti 
che si potrebbe chiama 


sro, allo ideo di quel 
partito, cha è la sinistra. 

Noi avremmo desidorato cho il prosidento 
dol Consiglio avasso dato il buon esempio di 
non risusitaro vecchi nomi, ely non ebbero 
mni fra di noi un signiflezto prosiso, a cho 
ad ogni modo, ora mano che mai avrebbero 
una qualziasi ragiono d'esssro : tanto più cho 

00 dopo ogli stesso dichisrava inesatte 0 
por nulla rispondenti alla realtà delle cosa 
lo donominazioni usato in Italia per dietin- 
Buero fra di loro i partiti parlamentari. 

Udendo l'onorovole Depretis ricordar fre- 
quento la sinistra , Jo ideo della sinistra , 
l'aziono dolla sinistra, noi non potevamo a 
meno di ponsare: — Ma, onoravole Depretis, 
sioto vei bon sicuro di ‘essere un uomo di 
stra, voi già mini 
arrostò con una palla di moschetto 
ad Aspromonte, voi ministro nel 4800 col 
Riorsoli, col Berti, col Jacini, col Visoonti- 
Vesosta , collo Scinlrja, col Borgatti , col 
Bixnohori, col Cugla, non mei discordo con 
loro? 

_E poi, di qualo sinistra parlato? Dolla 
ainistra stozion? della giovano sinistra ? 
dalla sinistra borbonica ? della siaistra cle- 
rioslo ? della sinistra intransigonto ? 
cosi pensando, guardavamo il ministro 
Coppino a destra a il ministro Brin a masci 
del prusidento dol Censigl muovo el 
mulinava nolla tosta: — E questi? da cho 
siniatra vengono? di cho sinistra sono? — 
correndo coll'oonhio su quolli che sedo- 
vano alla stossa tavola col prosidonte, vodo- 
vamo gli onor. Cairoli, Cucchi, Spantigati, 
Corto, © qui spuntava veramonto un po' di 
sinistra; ma ci domandavamo: — Quanta 
sinistra si formerebbero con questi quattro 
| onoravoti su certo data vitalissimo questioni ? 
A noi sarelbo pisoiuto che l'onorevole 
Dopretia elovandosi a sfera più alto o più 
puro, dice nemici più grossi 
doll'Italia sono vinti: l'oppremiono atrs 
niera @ il dissesto finanziario, Abbiamo, n 
prezzo di gra fîzi è di grandi ab 
gezioni, conquistata l'unità, cttenuta la 
bortà, raggiuato Il pareggio, Prendiamo di 
qui Je mosso: ron guardiameoi più indietro 
non por imparare dall'esporienza dol pu 
to: guardiamo innrazi a noi la via lung: 

028, ma pur gloriosa, che ci resta di 

roorrero per reticurero i bonefizi acqui 


stati pa fara dall'Italia. n 
mento libera a ‘lorte. nol” 


quali argomenti conoroti © pratici intendi 
mo a questo fine, 0 invochiamo Ja coope- 
razione di tutti gli ucmini, da gualunquo 
parto vengano, onesti, intelligenti, 
della patria, concordi con noi nel fina o nei 
mezzi, per arrivaro a questo porto glo- 
ricso. 


cn lin ereduto 0 non ha 
fe Lioguaggio © per difon- 
tro i procedenti, cho ui199.24 accuse con- 
non dovrebbo avveutaro senza pfovtovarno 
fornirne la prove, o che in ogni cio do- 
vrobbe formularo in altra sodo o con più 
conclusione s0 fossoro vere. 


Parlando dei progetti di legge pro- 
messi dall'on. Depretis, la Nazione scrive 
lo seguenti parole : 

Sulla lunga lista dello loggi che il mini- 
stero ha intenziono di presentare alla pros 
sima legislatura non iasisteromo, rimandardo 
1 lettori al telegramma dell'Agenzia Ste- 
fani per conosserno la specifica. 

Co n'è por una non solo, ma per pareo- 
chio lugialaturo, a croder nostro; 6 perciò 


potuto usare i, 
doro il suo mil 


| __—m— 


immobili in un repertorio che il pub- 
Blico sa a memoria. Una buona scelta è 
quella del secondo ballo Fi e Flok, la 
musica del quale, soritta dall'Herte], è 
pregevolissima. 

Lo Stabilimento Ricordi ha pubblicato 
in partitura i) quartetto strumentale del 
Verdi (in Mi minore) per due violini, 
| viola @ violoncello. Questo quartetto, co- 
m'è noto ai cultori dell'arto musicale, fa 
già osoguito a Napoli e a Parigi. Il 
Verdi ha voluto provarai in un genere 
di musica, nel quale ordinariamente 
stanno a disagio i compositori di opere 
teatrali. Mi affretto a dire che il quar- 
| detto è degno del gran nome dol suo au- 
toro, sia perla bellezza 0 Ja novità delle 
ideo, si pel sapiente o al tempo stesso 
chiarissimo intreccio delle parti. Il Verdi 
vi si dimostra compositore dotto quanto 
altri maî, senza lasciarsi trascinare a 
stravaganti fantasie, a ritmi irregolari, 
ad armonio contorte, a tatti quei mezzi 
che oggidi si scambiano troppo spesso 
colla novità. Il suo quartetto, sacondo le 
antiche tradizioni, è diviso in quattro 
parti: Allegro — Andantino — Pre- 
stissimo — Scherzo-fuga. Non vi sarà 
professore di musica il quale nun voglia 
conoscere ed eseguire questo bellissimo la- 
voro che aggiunge una fronda alla co- 
ronadell’autoro del Rigoletto, dell'Aida, 
0 della Messa fimebre. 


F. D'Anoas. 


Î 
î 


Di 


i 


Yorso Îl presidente del Consiglio poteva ri- 
stringorsi a più modkati oriszonti, e determi- 
mare soltanto il lavoro di una prima ses- 
gione. 

“La Nazione esrone puro i cinque 
punti che, oltre alla precedenza data dal 
ministero alle riforme amministrativo sulle 
politiche, spiccano, secondo lei, nel di- 


L'arrosto dol deputato Miletica, 
Nella seduta Tel 7, della Camera del ce- 
putati unghoreso, il ‘sig. Tisza, presidento 
del Consiglio ungherese, foco le seguenti di- 
blarazioni în risposta all'interpellanza per 
l'arrosto del deputato Miletios : 
< Onorevoli signori 1 
« Non entrerò in particolari pet rispon. 


‘ta candidatura, il nostro prefetto ha posto 
gli occhi sul sig. De Rimis, fratello dell'ate 
tualo doputato di Città Senl'Angelo. 

Dopo di Lanolano"ipattò sl ecmuno di 
Gasoli la gloria di salutare il barono Bre- 
sciamorra, sebbene egli non ‘avesso pototo 
trattenersi che poche ore. Offertagli una 
colazione nelle sale del municipio dal signor 
Rioel, vi fu tenuto il conàiliabolo per trat- 


perchè certa ovoluzioni o certe leghe non 
si possono fare tutto d'un treî!» o a viso 
aporto. Ora però la Gazzetta di Palermo, 
profittando della presenza doll'on. duca di 
Ceserò, ha creduto giunto il momento di ti- 
raro; da un Jato, a palla Infocate, contro ts- 
Juni avversari del duca di Raitano che 
ha in tutti i partiti, © di comineiare, dsl- 
l'altro, un giuoso abilo o sottile per met- 


torno a sò tutti coloro i quali sì sentono 
compresi di un culto istintivo per i nobili 
caratteri 0 per lo intemerato coscienze. 

Mentre sorivo, qui non si è avuto po- 
ranoo santoro del disoorso-programma oggi 
prononeiato al banchetto di Stradella dal- 
l'on. presidonte del Consiglio. Ma so anche 
mi fosso noto , a iîie non starebbe di com- 
montarlo , essendo ciò di competenza tutta 


questioto del tirocinio vi fu esaminata da 
parecchi oratori, I Congressi posono pro- 
porro tali questioni, non risolvarlo ; ussì non 
fanno loggi, ma si limitano a chiamato l'at- 
tenziono del pubblico sopra 
a segnalaro certo risoluzioni 
torto di chlodergli di più. Le procede 
assembioo di ‘operai non riuscivano ad alcun 
risultato pratico, perchè volevano trattare 


ra v ni cosa, L'operaio, mentro è compa- 

. Essi sono i se-|dero all'on. preoplnanto ed omerverò in- dell tituiro all'on. or. |tere avanti la candidatura di quest'altimo, | vostra. di ogt , pe, 

pri VE STERIE anti tutto che la sua innocente epiegazione | vas Spereata a deri ga OT tr ma lesi Îl Munco scoperto a onloro hi | L'on. Perusti si è emeato por ooo aver | tento negli argomenti rltivi al so me 
guenti: degli lutrighi serbi, ron può Fitenuta | segretario comunalo, si distinsero poi Joro | gettarono da più tempo l'ingenuità fra i | potuto interrenire al magno banchetto; o | stiore, apri Spengo prio 
La sicurezza che il pareggio numerico | come va argomento valido, ossaquio al prefetto cho li rioambiò di tutte | cenoi veochi. su questa di lui smenta corrono omerva- | di riordinara lo Stato, in luogo di limitars 


del bilancio sarà mavtenuto, e che quello 
del 1877 sì presenterà migliorate, 

La quesi cortazza che l' eserolzio dello 
strado forrato, tel termino prefisso 
rlemonto, potrà essero 
privata, nen solo senza 
danno, ma probsbilmente con qualche com- 
panno” per lo Stato. 

La quasi certozza cho si possa prossimi 


« Quanto all'interpretezione della neutra= 
lità sono molto diverso le opinioni, o quo- 
sto principio nen venne encora stabilito 
solentificamente. Da noi però, dove deci- 
doro soltanto 1a leggo. Eviterò con cura ti 
toccare la quistiono della colpabilità; tome- 
rei che un'opialono espressa in. proposito 
potosso influire sui mgistrati 

rno ha raccomandeto ai suol 


ls sua grazia. Il sindaco si ora allont 
Pare cho il candidato raccomandato sia il 
signor Do Thomasis, già giudico di questo 
tribuoalo, dimissionario perohè trasferito a 
Teramo sotto il presito ministero. 
Provveduto cosi al collegio dell'on. Bor- 
trando Spavonta, passò a quello del fratello, 
l'on. Silvio, in Atessa. Non potevano 1 
nciar passaro l'ooossiono di mostrarsi fra { 


II nomico, di cui più d'ogni altro la Gas- 
setta di Palermo ha ragione di tomero, è 
il Precursore, orgaio dell'Agsociazione d 
mocratico-progressista, parohò è stato som- 
pre carno di quella carno o ossa di quello 
osa, e da Ini possono vanirlo i più acerbi 
rimproveri. Ed ecso che, per muover guerra 
al Precursore, cominciò la Gassetta 
Palermo a mostrarsi seandalizzata di taluno 


zioni vario, tali da mettoro ancho più in 
ovidenza l'incertezza cui si dirobbe in preda 
l'onoravolo capo doi dissidenti. 

1 fautori dell'on. Peruzzi portano a cielo 
la vittoria da eso riportata l'altra sera in 


in siffatta guisa 


Consiglio, discussiono della qusla vi do 
conto in altra mia Jettera ; easì ragionino 


La mossa vonno dall'on. “Lodovico In- 


4 voler riurdinaro soltanto !a soa corpora- 
ziono, quando vuol faro della filosofia sy- 
ciale. "L'osservatoro imparzialo confessori 
cho gli operai hanno progredito, poichè 
esaminano ora più diligentemente so stessi, 
Si è voluto metta 

titubanza a lasciaro al 


per il pregiudizio demooratico cho rerza 


i pesatore a) contatore per di esereltaro la massima vigi- | mu” Possaro lo ilo | corrispondenza pubblicate in quel giornale, | contri, uno dei più operosi soci del nel Consiglio municipsle di Pa 
sigaro la trsca del macinato; con cho sa- | lata. Vi furono degli; atrighi ed il go- | Sa trertioeeza dea og, "indaco (quello gi ri imirai costituzionali alszunconsigl'r (rabbane non vi bla at 
rebbe tolta ogni ragione di lsgnanza, e ogni | verno venne attaccato, Lo autorità poli!i- | mortaretti). ed 1 signori Codagnon candidature dogli onorevoli | spora piu di poli volta. Ma nel Con- 


nocessità di altra riforma per quella tassa 

Il propesito di elovaro 1» quota minima 
del reddito imponibilo nella ricche:za mo- 
tile, per sottoporlo ad una taesa flea 
‘accenno, beelà vago e indeterminato 
ancora, ad un prevvedimento che metto- 
rebbe fin al corso forzoso 


Notiamo a questo proposito che la 


versione del giornala fiorentino è in| 


qualcho parto diversa da quella del tele- 
gramma dell 

telegrafico non lasciava dubbin sulla con- 
caasione dell'esercizio delle strade fer- 
rats all'industria privata, mentre l'on. 


‘Agenzia Stefani. Il sunto | 


che riferirono intorno a raggiri, Il governo 
decisa che ai procodessa secondo lo leggi, 
a lasciarsi trattonoro dal privilegio del 
l'immunità, ed assuendono l'intera rospon- 
sabilità. 

« Relativamenta sll'Omtadina ben presto 
si porrà in chiaro tutto ; hasta leggere i Joro 
proolami ed isorizioni per aocorgerai dello 
s00po cui casa tende. Dappertutto dova si 
parla di Serbia, s'intende puro compresa 
Bacika od il Banet 

* So il governo non avosso agito così, 
| avrebbero dovuto soffrire. gl'inmocenti per 
| pochi colpovoli ed allora il governo avrebbe 
| meritato i più gravi rimproveri. (Vita ap- 


famiglia del consigliere testà ricondotto alla 
Corte d'Appello di Napoli. Alloggiato in 
ossa del sindaco, vi ricovetto tutto Jo auto» 
rità, nonohò | sindaci dol collegio, 
inculeò il solito nrocetto di 
rielezione dello Spaventa. Fra lo autorità 
chinmato alla presenta dol prefetto vi fu- 
rono anche dei commessi postali, tra i quali 
quello di Castiglion Mossar Marino, come 
utili ad osteggiaro l'attualo deputato. Ad 
alcuni dei fautori dell' on. S i of- 
frono onerific 
si minacolano tramutamenti © destituzioni 
so sono impiegati , ovvero tramutamenti a 
destituzioni de' loro parenti impiegati anche 


dini 6 Florena, 0 dopo so l'è 
presa con un socio molto influente doll'As- 
zioro demooratico-progressista, il qualo, 
dico eesa, lavora attivamonto nel collegio 
la riconferzna dell'on. Tn- 


parlato di questo socio, la Gazzetta di Pa- 
lermo ha dato tali indicazioni da lessiar 
conprendoro chiaro o tondo a chi intendo 
alludero, porobò ha detto che è un impi 
Lo restituito tostò alla residenza di P 

insistenti rascomaudazioni dei 
sinistra , senza badero all'ollesa 
clio arreca con questo linguaggio all'onore- 
volo Depretis , il quale avrobbo traslocato 


tava nell'ottenere cho il Consiglio ro 
ziono, ei rimandars la discussione dal bi. 
Janoio per passare all'ossmo dello progettst 
riforme @ sconomio, cosi si vuol saper ch 


signor pr 


il qualo ave 
posto il suo veto alla proroga, oltra i 
mini stabiliti, dolla discussione del bil 

Insomma, d'or innanzi un consigli 


tivo. È da credersi che questa fosse puro 
l'impressione del Consiglio, argueadolo dal- 
l'aceanimento con sui Ja mezione fu com- 
battuta. Siccome Ji nodo della questio: 


la battaglia fu sostonuta della parto oppo- 


ssicurato cho avrebbe ap- 


gresso oporaio la viuso il buon senso. Non 
ai dovo dimenticare che cotali assembleo opo- 
rale sono ancora una novità. Esse, tali quali 
sono, permettozo di «sorara cho gli operai 
- | vogliano uscire dalla 


spingesso la proposta, conseguente alla mo- | porazioni © della vegha deolamazioni per 


ricercare ciascuno | miglioramenti da intro. 
o | durro noi corpi d'arti © muatiori di cui ei 
| fanno parto. Gli oporai chiedono al Parla. 
mento che si lovino via tutte lo leggi cho 
Joro libera associazione. Spo- 
Camora conforirà un'esistenza 
| legalo ai sindacati operai, speoio di self= 
| government popolare, che tendo a liboraro 
lo Stato da una moltitudine di piccoli 


Lili ” | provazione) » ni n | noiosi ed a permettera ogncr più allo cor- 
Colestiao Bianchi, ch'era presente, parla | provazione) 50 residenti altrove. Fra i più minacciati | un impiegato, non per lo esigenze del sor- | munalo, massimo noiosi ni 

soltanto d'una quasi cerfesza. Inoltro| -________ xi contano i dua ori , duo onsti a | vizio, ma per le insistenzo degli amici auoi, | visi moderati, nou potrà più faro una me i operaio di risolvaro ose ste 
la Nazione riferisco « l'accenno ad uN | ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI |ravi gentiluomini, alioni affatto da manoggi | cho poi non hanno neppuro la prudenza di | ziono nell'Aula cei duecento (Ia ognuno si 


provvedimento che metterebbe fino al 
corso forzoso » @ di questo non fu fatta 
mepzione nel telegramma Stofani, quan- 


Riceviamo da Treviso un programma pub- 
blicato dai delegati di un'assembiea di pro- 


elettorali, ma colpevoli di avere un'opinione 
politica conforme a quella dell'on. Spavort: 
6 un cancelliere di pretura, reo di non al 


so ‘ro Îl silenzio. 
Il Precursore è montato sullo furio; ha 
dotto che niuno dei soci doll'Associazione 


a cho il Consiglio si aduna nel 
cho servi gi 
quando il’ Parlamento sodi 


storica 
per convegno ai dopu= 


Un siffatto Congresso operaio non è pos- 
sibilo in ogni preso. Esso suppone 

un talo sviluppo individualo degli 

| non si 


porai 


; ertutto. La capacità 
- | etori, cho si apno ccatituiti in Cocsitato | tro, so non di emore nato a Bomla, e che | demooratico-pregreesieta. potrà mai sppog- , per 
anque La torpo ca ale rogna ORI Ino Li tari Dai Ans GAI | dalia gii ciale, deri mia] giaro gli uomini di destra, a ha esolamato: | Spettro di secondi fini politici. | lance senese di speri Gi eine 
ro correesero da parsochi gioral vedi | <.iccaia, a quile,ressogilondo le forse dal | roato dallo lotto clattorali | « Fuori il noma, ss uon si vuol fare una | L'Associazione nostra provvoderà quanto | sano restituir loro dei privilegi, i q1 


tenti. 


ins Ù 2 Hi 3 rima alla nomina d'un Comitato, da eleg- | trove, dove gli operai fossoro meno istruiti, 
a « partito liborele moderato, costituisca pol | Il 2 corrente il prefetto fu a Vasto, ora | brutta insinuazione. P i Jesse i 
Del resto, ripstiamo che, per giudicare | . modosimo un contro di azione e di in- | giunsa nello ore pomeridiano. Il delegato di | La Gazzetta di Palermo non ha terdato | gersi nolla Sociotà, cui sarà domandoto lin: | potrebbero esere malo adoperati. GIi è di 
Îl discorso, conviene aspettarne il testo. | « senza, ondo proosrro ii più retto indi= | S. P., certo Paclussi, era a onpo di coloro | a rispondaro moravigliandosi della ingenuità | carico di eurara le ulezioni : #0 cho si peara | sid Ae EL FR eine tela 
i Diritto cì ha già fatto sapere che ha | « rizzo civilo del prese, cooperand, aiv ui- | che rue!ttavano porsono per far corteo alla | del Precursore che non ha sputo compren | di chisma alla presidenza di questo Co- | GUIANA OIISAILI scstprani asili de 
bisogno di qualche giorno per presen- | « tività ed all'ordiusto progresso delle vo- | csrrozza dol prefetto , 01 il seguito fu iu- | dero, aggiungendo allo primo indicazioni, | mitato l’onorovo!a sanatora Carlo Fei | ssi de - di aa ida: 
tarlo con garbo a' suoi lettori. In que- | « stro istituzioni. » vero remoreso, quantuaquo non vi si no- | che a dir vero erano troppo chiare, lo ini- | reputatissimo o capacissimo por l'impor- | giura: li phi ti di | Naciioso. ‘le Ris 
sta occasione lia ricevuto una solenne | Il Comitato promotore, che ba por prima | tssso quasi verun elettore. Vi era puro un | ziali del socio di oui si tratta, uomo a cui | tanto © delicato uflisio. PIA Sci 
smentita il neto detto: verba volant. | firma quella dell’ illustra A. Cacoiani pesciendolo dalla voce stantorea, che gri- | la stessa Gazzetta è obbligata a far di osp- > [Rien Ù 


La parole dell'on. Depretis comminano 


cestituito di prroonhi ini fra i più 


d rtollo della csrrorza: A6- 


presso lo a: 


pello, 0 dindo infina botto 0 risposto tali 


n scardalosa si moltiplicano spaven- 
| tevolmente In Turchia 


n NETD 
È nella provino!a di Treviso por intelligenza | vasto quei porci della sinistra! montro gli avedore cha la lotta tra questi duo n È È o 
a papey, di eriaruga: Ciò fa doro Mili paipolbna, è nol FAFUdmO leto carte inglaiio di gridtre ‘Gontto la 0° | mecni Gursili i ocioca Gili rata si NOTIZI BI ESTERE Jieceainema KielHAza 
ministero chiamato progressista. tiva del Comitato abbia pronta ed eflicace | stra sarà grossa, ma grossa assai. FRANOTA Meri sali ngi MOSSA SA 
+, (torero sa rota quella provinota, sal | 1 progrowisti di Vasto avevano dato ad | Non dimenticato che il Precursore ri e ae e 
BRASIL cui eanno eperoso l'Italia liboralo ha diritto lisa la citiziono che ricevetto da per 


I giornali parigini pubb) 


| di faro il più steuro ceseguemento. 


adora, nello infimo classi della popols- 
sa, cho il prefatto avrebba abolito lo im- 


lo ispirazioni dagli onorevoli Morsua o Tum- 
miuelli 


perciò sarà guerra tra parenti, 


(W) Parigi-Verwa 7 ottobri 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


2, | della contessa di Montijo; ed ii 
* | montro anmunzia di essore puro 


diypaceto dù Alo dine —_— __ | ports sul mosto è sulla farina; ma, flvita | senza tenor conto dello armi di cui si sor- | — Un gioronlo snuunzia ch un dopitsto; i do pi 

©’ Uso sciniblo di ioni dixloma- | la dimostrazione del ricevimento, sì disse | virà l’oner. Di Pisa, cho avrà avvorsari il | uscondodal gabinetto di un ministro, avrebbo ( 9812 + price sociale 
tiche La luogo fra i Iirosito o] CRONACA ELETTORALE | cus !a Giunta municipalo avova parnliziato | Precursore 0 la Gazsetta di Palermo, | dstto essere pressimo il ritiro. del signor Tissot alepodi 5 Peialii ae 
Quo Na del Paregi a cone | | portandosi, coma sapeto, ano eta asa 
o E i re O ignora di Monttjo, sovussta n 
venzione cenohiusa dal l'araguay cun una | (Corrispondenze particolari NESSO ‘utto fu messo în opera perch nel collegio Droits de l'homme, giornale non informato | 8 livrai de Ò 
Socleti Ingleso, all testa della qasto va il | (‘0""Pondenzo particitari dell'OrtsioNE) | tro il duca Raitano o l'on. Tamminalli. |di ciò che sucoedo nei circoli ufficiali. Il Lasnoa ivpeba ioienali Qulato 


renziona cho mette a ci 
i lo speso dil T'arega 
odo la maggior parto dello entrate. 


lo cn 


————__—__—@I 


Chieti, 6 ottobre. 
n contento dei mutsmenti avrenuti 
nello listo elettorali politiche e di aver faito 


! gione, sia di amm 


1! candidato contro il deputato atù 
il dignor Lacapra, alla cui riuscita debi ono 
cooperare con tutti i mizzi la autorità cir- 


Il giuoco abile o wottilo della Gazzetta 
di Palermo, di cui sopra vi parlai, è poi 
| stato questo. Nel suo numoro 274 Ra dato 


bgro con un esama 


gabinotto sembrava dovesso rimavere iual- 
torato fino alla riconvosazione della Crmera. 
Allora potrebbero presentarsi deîla questioni 


all'Asilo dei convalesoenti di V il 
prodotto dalla multa o domenda Ja ripro- 


t « Il governo brisiliano persiste nella pro- | veniro in prefettura pareochi sindaci d.i | condaristi o comunali primi annunzi elettorali, © în questi an- | salle quali la maggioranza dolla Camera non dee dela ron pitt n gni 
testa che ba indirizzato il 15 luglio al Pa- | collegi della provincia per indicaro a ci È questo in breva il vinggio elottors'a | nunzi fa vedere che ha asputo (povera in- ‘accordo col guard'aiailii. Ma frattanto | Parigi co ia alirelizi dle ue 
raguay e minticno il #u0 diritto di pricrità | asuno di essi ii arndidsto ti eradiuento de] | dol nostro prefotto , oho rimerrà memora- | ocento!) da una corrispondenza del Fan- tra è contente della circolare rela- ci Aa aondina di Slanio ba torto, 
pel vagamento dell'indennità di guerra cho | poverno, il nostro prefet i. Bressia- | bila nella nostra proviucia, come prova della | (ila, ensere il duea di Raitazo candisato doti adiutori (desservants) che Su ap È Spi 
gli è dovuta dal Paragui morra, ha voluto ire 4; sa di più | tento vantata imparzialità del governo nella | in un collegio di Palermo; a grande di- ati in retribuzione di uffici non | Se ha ragi sirio set au 

per riuscito nel suo iutento alezio: | stanza poi, negli stessi. p adcmpiti da essi. Quante scoperto di cho non conviene faro d'og fasci 


vor combattore i luro avversari, riuscendo 
questo giucco funosto ai giuocatori stessi. 


framanadi er k: eri ooclesiastioi ! La siatatra 
TA ONFETTANE N° OPIF eran esper Palermo, 7 ottobre. più il profetto Fortuzzi per far riu- | è tanto meno impaziente d'essalira il mis ‘a osservato con ragionorole sparento 
Stampa russa torali, meno Maoppello, il cui rappre (S) Lo mie provisioni si avverano ; soro l'on. Pugliess-Giannoro di destra, s | cho la statua della Libertà, collocata sovra 


tanto ja Parlamen a sinist 


comineiati gli scandali nui nost 


che l'on. DI Pier sarà rieletto a primo seru- 


estrema siuii 


nistero, quanto la si ucuto più malmonata 
dà tra, Il giorsalo del siguor | 1a colonna della Bastiglia , piega visibit- 


ini gior» 
di 11 ministoriato Journal de St-Petersbowrg Ù sione cho | nali di sinistra por le prossima olezioni py» | ti!o nel collegio di Petralia, Rochefort applica al signor Gambetta un | mento. Gii antichi romani avrebbero intor- 
Te Ra dichiara cho lo riformo decrsieto dal Gran {soia quesio ving- | tiche. Bisogna però entrare nella ragio:a | Ergo, essendo certa In elezione del Tum- | motto d'Earico Hetna sopra Vittorio Cousin: | pretato questo fatto como ua presagio © 
(È: Sonselio a Cotentizopoli © ia loro eiten= | pio elettorale dl jrefoito, il quale la ve- | fatta, più cho uoll'pparento , di queni | minelli ‘a Caltanisetta "o la rielezione del | © SI dico che lacco gloria farà il giro del | Avrebbero tratto pronestici per l'avvenire 
| H gione all'intero impero tureo, sono una nuova | ft, Pettanta x 3 det aErtore | Peasdali, © questo io procurerò di fara 151 | DI Pisa a Patralia, il colto pubblico a l'in- | mondo. Essa lo ha di Bià incominciato, es- | nostra scettica amministrazione si limiterà 
lì bi; mistificazione dell'Europa, La modifarioat | s©AW iaia soll'enico del ainiso, | miglior modo possbilo, santa_Yenir: d0uvo | lita gunraigione deranno , sanza | sondo uscita di Francis. » 1 dissorsi pro. | iNvecea raddrissoro questa statua cho è una 
i dilatoria a eui Je Porte =! 5 sinmiaibilo; | del consigliori comucili, delle sutorità Io- | allo convenianzo sogiati. cho essa lo di 0 di siuietra | nubciati dal signor Gambetta in Svizzera | infelice imitazione di un capolavoro dell'an- 
Spia + programma dello poteutf tin lotto di Pro- | SAU ® di tutti gli clettor»! Noi ci pitenda- | La Gar. Helerma, di eni, seme | nel collegio l'alazzo Reale di lalermo ton | palesano un certo malessere. Il signor Gam» | tichità. 
E di 0 nOn PU Vorrebis a Costantinopeli Pd | YAmO beno sd una lotta sivimima coi fune dovrebba restaro cho il duca di Raitauo, e, 


evubitautinopoli si è commesso l'errore in 
calcolabilo di respiagero questo modesto 
programme, di urtare tutto Jo potenze ed 
esporlo all'umiliazione che, neppure riunite, 
sono în grado di 


zionari goverzativi spediti 
nistero in questa 
puteti appena un solo non fs 


dal presente mi- 
ovo di setto de- 


asimi , 2 non petvam mai sup 


vi ho detto, è proprietario l'onor. duca di 
Cessrò, ha fatto di roseto ua voltifacoi: 
ob niuno sapova spiegare finchè non ro no 
seppo il motivo, che da principio appariva 
coms un'ombra, ma che fiti per essere } 


più ovi 


| to eli altri non lo vogliono, peggio por | 
casa no propugnerà la candidatura, cho go- 
drà, per un miracolo della. Provvidenze, 
l'appoggio dei regionisti o dei alorie; 


| botta dichiara che una lungi 
| gli ha insegnato 
| ; che gli animi troppo ardenti sun 


opare non potrobbsro resistere lungo lemp 


dura scuola 
iffidaro de' propri ent. | 


, perocché lo loro 


1 gioroali parigini dell'8 ennunziano cha 
il marcheso de Noaillos , ambesci 


n 


9 | rigi (ra qualche giorno por ritornare a 


osigie le Porta nt | brr o eat vello alto afere di qual | |_Non è varo che il giuoso a abile 0 1-t- | allavoro demolitore dl dispiace ona, 


Uk, i 
MIBEO ti 
si een 
De Î 
| = SATA 
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dare più la popolazione eristiena in balia 
dei sacche assinio? Poicht si 


jntigio per la loro ap 
io cho derono essere 
dato all'Europr. 


zione, gua- 
che saronno 


La circolare 
del principe Gortschakoff. 


Il Fremder!att di Vienna 

circolano in 

garanti dal principa di Gortechakorf: 
Llano già detto che il principa Gort- 
sohakoîf, contimporazeziento alla missiono 
del censralo di Sumarokeff iuviò ua di- 
-cirsolere ai rappresaatanti della Rus 
All'estero , in eul sono esposto lo idea 
della Russia rolativamonto allo estgenze delia 
situazione attunle in Oriante, Questo 
cio, a quanto ci st assicura, si ri’orirabba 
espressamente 3! procadento del 4800 (e 
10 del Libano per parto delle trappa 
dopo i combattimenti fra rosi e 
merouiti). Una parto della Siria fu cocupata 
per brovo tempo dalla truppo francesi sott 
gli ordini del penorale Beaufort d'Hrutpoul, 
0 dei commissari civili (ranoesi ed inyleri 
assunsero il controllo dell'amminietrazione 
del paese, diretta provvisoriamento da Fead 
prsoià. Terminata l'occupazione, venne cresta 
una nuova amministrazion 
toromia dci omni, che corrisponderebbe 
al concetto attuale di aufonomie admini= 
strative, relativamento alla Bosnia, ecc. » 


seguenti 
sata clio potenzo 


La Neue Freie Presse ha da Seumlino 7: 

« Quasi tatti 4 rappresontanti diplomatici 
a Belgrado ricevettero dai Joro governi 
nuove inrazioni relativamento alla politica 
d'Oricate. Noi circoli ufficiali si annanzia 
cho l'Austria ha deolso di conservaro la 
neutralità o di approvaro la condotta della 
Russia, » 

— Lo sicsso gioranle ha da Costantino- 
poli, 7, che la Porta non insisto presso il 
governo rumeno affinchè impadisoa il pas- 
saggio di russi, porchè è convinta che Ja 
Kumenia non è in grado di opporsisi. 


0 delia provicela, il primo 
rappresentazto del goreruo, non al peritasso 
do 
maggioranza dei nestri elettori ron si l- 
salcrà corlamenta ecuolere, ma non puònè | 
dev'omero permewo sl ministero di cosolers 


otsi sportamento ogni lisito di conveniorze 
ed attentaro alla siucorità del voto ! 
Appena Don. Sp 


ceta mosso da Visto per 
ritornare ratà, il nostro rato, i 
paguia del capitano dei RR. cersbi 
ie. Ruffo, si miso in movimento. La prim 
che chbo l'enoro di escoglierlo, fu 
Ortona, capoluogo dal collogio, rappresen 
tato dell'on. Cadolini. Ivi una parto degli 
elettori è sempre fedolsal purtito moderito, | 
ed n'altra, piegendo a la stni- | 
atra, è ancor essa divisa di opiniono, veles- | 
dosi da alcuni Îl candidto imposto della 
prefettara, che è il Molehicrro, e preten- 
dendosi da altri di votaro per un osadidato | 
di Jvro scelta 

Può leno immaginarsi che il 
fotto avrebbo vivngento rasormandati la 
candidatura del Melchiorro; ma quello che | 
niuno cerlamento supporrà, si è che si sia | 
lasciato iut l sindaco, ai cenaiglieri | 


comunali, piegati municipali che | 
vorrobbo fatto ssiogliero il Conriglio so i! asn- | 
onfante, | 


comunala 
ed attuate. 

Da Ortona il prefetto Bressiomoria si 
rocò sabato scorso a Lanciano, dovo In ac- 
oglienze furono molto fraddo, Alla ataziona 
ferroviaria di Fossicesia fu ricevuto dal 
sindaco @ da quelcho assessoro el comune, 
nonchè da alcuni impiegati della sotto-pi 
fettura, nolla quale preso s}logzio. Secondo 
gli ordini già diramati, convennero presso 
di lui parecchi sinilaci ‘ed altro persono di 
qual circond»rio. 
rappresentato ora dall'on. Do Crecchio, 
cui Îl nostro profetto avrabbe voluto co 


ciano, @ già ciretiore 
tro, del Banco di Napoli in Chia 


qui si è fatta organo la Gazzetta di Pa- 
Li collegio di Lanolsno è | Zermo, e l'on. duon di Raitano, 
2 | parlò dello scioglimento della Camora, fa 
posto candidato nel collegio Palazzo Rene 
trapporre il sig. Virgilio, nativo di Lane |di Palermo, ove i sinistri hanno già, 
qualche anno indie. | vi ho soritto, due altri candidati, gli ono- 

Ma non | revoli 

essendo il terreno junto propizio per que- | lavorato fotto mano, direi quasi di atraforo, 


giornale sì era stabilito che il duca di Itui- 
tano, fratollo del duca di Cesarò, dovesso 
riuscire a sindico di Palermo o a deputato 
nel Parlamento, Ogni mezzo, dicono taluni, 
è buono per raggiungere il fino, eil merco 
prescelto fu qualio di far lega coi regionisti 
0 coi clericali, che Ja Gazzetto di Palermo 
avea sompro riguardato come i peggiori na- 
mici doll'Italia, ma cho da quivi insarsi 
dovaano essero i suoi più fidi alleati. 

La prima prova di questa nuova e stra: 
loga si ebbe nella lista che presontarono in 
quest'anzo per lo e) strativo i 
r-gionisti e i claricali, nelle quali appariva 
il nome del direttore della Gazzetta di Pa- 
lermo. Questa lista usci vittoriose dello urne, 
laxoiando indietro quelle. dei demooratini 
progressisti o dei moderati. La prima vit 
toria fa dunquo conseguita, ma una vittoria 
glo fu fuoco di paglia, perchò contra le c- 
lezioni furono presentati validi riohismi, ed 
è oruni fuor di dubbio che saranno annul- 
late, avendo di pià emesso il mo parere fa 
questo sento una Commissione. scelta dai 
Uonsiglio comunale. Peraltro, il partito 1 
berale modarato è sempre in maggiorcuza 
ue) Consiglio comunala , 0 la nuova Giusta 
è stata nol giorno ci) acorao settembre vom» 
posta in modo da non 


il nuoro sindaco di Palermo 
sarà il comm. Francesco Paolo Perez, su- 
witora del Reguo, il qualo ha di già preso 
Ia firme per lo dimiarioni dol comm. No- 
terbartolo, offerto sin dacohè fa nominato 
direttoro del Banco di Sictii», 

Fallito il tentativo por la sindacatura, è 
otessiuta Ja amania per la Deputazione ; la 
lega coi regioniati o col clorioali è stata 
sìretta con nodi migliori; si è formata una 
chiesuola a parte nel partito progressista 
sol titolo: Unione liberale progressista, dì 


appena ai 


tilo? C's però un ma..... GII efeltori no 
hanno rixo di cuore, 6 mi perm tuereta di | 
non sggiunger altro. 

Sullo altro notizis dato dalla Gazzetta 
dii Palermo nai auoi primi ansusi eletto. | batto gli uomini impazienti del suo pacs 
Tali. avrò cesasiono prossimsmento di darvi | sì dichiara implacabile nemico degli imp 
lo migliori informazioni. sati all'estaro, intenionlo con ciò a con 

c- Ambasciatori cho la sua and: 
non potreliba ia slouna gi 
ro la pace. Ma non basta ai gabinetti ch 


zione riveduti 


® corretta del signo 


o di persuaderli dolla s 


Pitonze, 8 ottobre. 
Finalmento il dado è gittato! Dall'un 
apo all'altro della penisc!a si ss che lo 
elezioni generali sono indette. All opora 
dunque ; 0 nell'accingermivi di tutta Jena 
audrò compreso dello svio dichiarazioni 
d'ogri, ai vostri 


loro ai lasoì piona ed i 
ziono. 1l sig. Thiera, ccai 
diplomazi 


libertà di » 
soarezzato da) 
‘non abba mei una politica estera, 


amio 
Qui non è probabilo una viva lotta. Già | 
di quosta non 0% ascora aleua siatomo. La 
cietà operaio non aconon 
parteciparvi; so qu 
Altro scopa ; si apparcochi 
Bresso operaio che devo ave 
non confondersi con quel 
internazionalisti. 
1 Comitati però daranno opera per ras 
coglioro il maggior numoro di elettori 
torno all'urna. a non v'è da 


1: levò a' imbai 


220 invitandolo a daro 
sis. domissioni. A 


oretaro Ja femnsa spartizione di Roma 
Il signor Gambetta 

gora istruzione 

a Thiora l'idea dello fortificazioni di Pi 

Ma questo non impedirebbe al signor 

botta di essero più timido del duoa Ds 


qui luogo, da 
indetto dagli | 


qui ed all'estero, veggono in Jui un sol 
cho sorge. So tutto resta tra 
il signor Gambetta di poter 


Una lttera g'unta stamano da Monto- 
varchi assicura che in quel collegio gua- 
digaa sempro più fevore la orndidatura 
doll’egrogio Massari. Per paralizzaro il Ja- 
voro ripromottunto degli amioi nostri, si è 
rocato oggi stesso a Montovarchi l'onore- 
volo Nobili; egli devo aver tenuto colà in 
discorso ai suoi amiei olettori. Ciò non 
varrà però a scondertare lo probabilità della 
riuscita dol Massari. In tutti i modi, l'o- 


mo pelle Rel L’interno il mori= 
n cui il Congresio nperaio è l'espres- 
sione. Egli manda di iazto in tanto queloho 
complimento a cotestò Congresso; all'ogcor= 
renza gli fa il sarmeno ; 1a sogretò lo ma- 
lodice, TI sig. 

nomia politica 


‘© DI Pisa. Sinora ai è 


norevole Nobili ha nel Massari un serio 
competitore; uomo conosciuto, generalmente 
simpatico, non potrà che aggrupparo at- 


operaio. 
Questo Congresso è giunto al suo fine. La 


vorrebbe il signor Gambetta estere una edi- 
Thiera, 
eli ceroa d'incontrarsi coi diplomatici astori 

saviozza. Egli come 


Nol 1840 si è agitato por diritto 0 por ro= 
vesolo senza scopo alouno 6 Luigi Filippo 
le 

1848 gli spinsa la 
Francia nd asciatero cella brasola al son 
rio alla lotta dei popoli contru sl di- 
spotismo ; nel 1819 eocîtò la Csmora a des 


ha puro quella leg- 
itaro che miso in capo 


— Il Soîr annunzia che il sig. Callimaki 
Catargi, agento di Rurenia a Parigi, ha 
data la sua dimissione. 

— Lo stesso giornale parla d'an nuovi 
ritardo che avverrebbo nella riconvosazione 
delle Camero, la qualo pareva fissata dell- 
nitivamonto al 50 ottobre. 


GERMANIA 
(Corripondenza particolare dell'Oristoxe) 


Moritno, 1° ottobre. — So l'ezito della 
deliberazioni dl Congresso degli economisti 
. | a Brema, obo nella soduta dol 28 p. p fu 
| rono prase riguardo alla cessione dalle fer- 
rovio all'impero di viro di pronostico 
alla sorto del progetto di Bismarsk nel'a 
prossima sessiono del Roichaiag, si pet 
fla d'ora intuonare {l De profundir 
quell'idoa ardita. Ma psrmi cho non con- 
venga affrultare troppo una sifnita sentenza. 
Gili è innegabilo chs 1a risoluzione del Con- 
gresso è tutt'altro cho favorevolo el risent 
ma ia pari tewpo spparis o ue quel 
voto negativo noa risolva la situazione cori- 
plicatiasima ferroviaria, la quelo para csi 
doi provvedimenti. Nè esatta di certo e 


Ò 


Ù 
ei voglia la pace. sil vogliono ancora cha 


caro gran | Il signor Gambetta fa Ja Corto l'isserzione di alcuni degli oratori, che rulla 

n ci sarà data la cosspiscenza di | d ha cionondimeno poca simpi vi sia fora di positivo donde possa sratu- 

anounziare votazioni, straordinario per nu- | serbi. Lo spaventa tutto ciò che riro una deliberazione pratica Congr: ss9. 

moro di concorrenti. De modifi ‘aro lo statu quo dell'Earopa. Egli è | Che vi potova essere di più positivo dello 
marmi, perchè amereî soddisfatto della parto sus. Molte person, | discussioni alta Csmora prussiana ? 


Li Congresso non la voluto soprassedere 
ad una risoluziono e diffatti tua risoluzione 
fu prosa, la quale però non fu preceduta da 
quella profondità nella discussione, clé 
ai addicova ad una questione di cotent 
portanza. Notai già nella mia prima lat 
sal Congresso di Broma como molti ri sen- 
tisoro svegliati d'entraro fu hna trattizione 
seria del gravo argomento 0 come in muito 
all'inarpottata assenza del duo rebitri sl 
fomo perfluo sparsa la voce che si avrdba 
eancollato il quesito dall'ordino del giono. 
Il fato ata obo lo filo dei congressisti s0- 
di salto ailirquandosi 


apri Ja disouss'oni sul’uitio capo del pr- 
gramma. Molti pr.tezionisti nen intorven 
nero più alla sssuta «i er subito un 


po 
diodo luogo inoltr 


acondlita inaspettata che 


nato, secondo le mia 
eno molto pronunziat 
Dei numerosi ordini dl giorno nessun 


formazioni, una te 


i punti 6 
È avrebba 
precederti 
lo ad alcun 
ho trattare r 


mort , che infine non fa 
rero quesito. 
bicchier d’ acqua 


ta peroro più ch 


aserrima discussione. 
le proposto positivo dei fautori della fe 
rovia unica dell'impero; ma ben si guardi 
roso 1 loro avversari d'usciro di 

, dal circolo della. negoziazioni. V 
comico in quelia strana. riserv 

to si avvicina al timoro di 


i porla. di tutt 


cova rimase della sun proposta cho dov, 


cut il Congress 


acenstomento. all’ inst 


sedianto una logi- 
+ non farono essuriti in 
eredera all'impossibilità di 

miglior “ordinamento “me 
vi provvedimenti legislativi, 
‘esta risoluzioni 
con quale cirsospezione 
naro dal 


a liberaro 


‘è voluto allonta» 


ficava Ja cessione dello ferrovio al- 
i vineitori non h'nno vo'uto far 


vittoria ai vint:; parchè tatti si 

0 istruiti, watino poso sieuri. Nop ‘tano gli argo» 
in a di merti addotti pro 0 cont ho g.i oratori 

scilonte, «spescro nella loro polet.ica, chi ano 
dir l’importanza. alla. quessione forsoviari 


senc al Cougresso degli economisti, pa 

giù troppo noti dalla viva discussione 
sila atampa negli ultimi dodioi mesi; ma 
«ca la risoluziono finalo che doveva impri= 
sero il carattoro ad un segnale visibilo «d 
nuto a condurre gli avversari alla lotta nel 
\ciobstag. A questa enigenza la risoluzione 
presi zon corrisponde. È sapoto perchè in 


sa parto codesto risultato dovora sorzore 
dal Cengresso di Brema? Perchè Ja mag- 
parto dei fauteri 0 degli avrervari ap- 

uno stesso 


one ad 
tro 


artito politico @ 
giù sceso nello 
ali coli'antagonismo fra libero 
sustlo è protezientemo , il qual ultimo 
terà sssai probabilmente Ja bandiera 
iterale, cho i grandi industriali finora se- 
er ilarsi in braocio ai conserva» 
ropensi a tutelare ghi interessi 
ali è non razioneli a'una certa oleasa 
d'indus riali gr +d' 0 plocoti 


Ad ozzi medo il Conpresso di Brema 
orto, essa Jero css siderato come un rerio av- 
ro dis ertimento +! partito liberato onde etia fn 
giornali 

susio interessi materiali uintcviazo di pren: 
era il sopravvento sui principi politici 


‘ti furono lensi battati, ma non si 
#9 che mai farono così baldanzosi, 
cosi numero; 
Sirebbo egli improbabile, come già a 
clio passtzse.o al 
stos9, ch l: aspetta a braccia aparto ? 
a fiscchezza, la indecisione coa cui si 
coutro ogni sspett-zi.no, La più î 
tante delle quistioni proposto, cioò quella 
mi sembrano sintomi poco ras- 
iti sulla compattorza politica doi li- 
ali, la quale è seriamouto miusociata da 
ssa nuova scissura nel campo economico, 
si troppo diviso @ compromesso dal movi- 
Deuto protezionista, di cui inutile. sarebbe 
sassondera la potenza @ l'importanza. 


o inter 
pone 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre 
tontiena 


deereto 3 ottobre. che separa il comune 
a all'Adige dalla neziono elettorale di 
nella principale del 


a seziono pi 

îrazio @ ne fora una sezione 

stesso collegio, con soda nella fra- 
Trosen 

10 3 ottubre, cho aopara il comuno 

èziona +lottiralo di Ferrandina 

ine distinta del collegio olet- 


dall 


5 cttbro, che separa i comuni 
Sonieechio. dalla sezione olattorsie 
S. Îlnitucio © quallo di Monteforte dalla 

etto di Score o ne forma oa se 

a del collegio lettralo di Tregnago, 
» Slontetri 


n pocho racriminazioni assai risentito, 
pertino al banchetto; n quale avrebbe re: 


jan) nolla sua interezza. Gli avversari dol 
sogetto, per vinosre, dovettero rinunziaro 
una parto della mozione del professore 
sorvolare 
lo ire s'affogarono 


uoa risoluzione coronò l'edificio di tanta ed 
jnnero respinte tutto 


cauto | 


ttoricsi. Nella risoluzione del Con- 


Boh. 
toceato sel secondo comma del 
sso ordizo del giorno , il qualo non seppe | degli altr 
tasontrare il favoro del Congresso. E che-| 


joro la terì contraria sostenuta dal | Ghi: Quello delia: Minarva ne cen 
Warner? Una sbindita dichiarazione, | 
riconosse la necassità 
lamonte ai molti 
dol ststema ferroviario tedeso, è 


A questa di- 


giunse inoltro ii moderto 
passiti onde regolare 


voi hen vedete 


istioguerà nel - prossimo. 


conto lire. 
cho indichi Ja provenionza del dono. 


monto che presieda 
0 | mitato esecutivo, il 
tura della lettera © 


“potuti applausi. 


la di cui disous 


termi 


l'essmo. dui oupsigitori comunali, 
quali vorrà in brovo di:trébuito. 


no sd scrivaroi i pellegrini e) 
a mestiva n'è giunta un'alt 


Molti di qi 
torio, altri pi 


‘© alloggio negli albi 


maggior numero 
La più gran pasto dei petlegrini soro o 
olesiastici, altri necorari, 0 sono sccomp 
gnati da alcune donne vestite a bruco, 
con una certa tale olegani 
tano tutta il esppollo, 


ledeva la ci 


vescovo di Granata , che pre 


cirea trecento. 


zione di un Circolo eattoliso. 
Appena l'araivescovo è sceso in terra 


om Dagnato dal pi 


; n ROMA . 
carrozza: alia besilica di S. Pietro Term fl centro della città gridando a/tasio | da Genova, è ar.ivato e ripartito per la | 
cato ia cara ala Realta ta Aa Somers dimo | FELL Salve GA Gi grido albano | Ca NO postale Nord Ame Iper tio i LI) 
Savipasinne mati con Ue esagera ie |'Alli AI SITE si focero , Società Lavare Li ==] 
Mentone dl di a io Sosia di di rire mia navigazione Is pesca, q | dAî0 Ja bsodiera che ivi stava espesta, o! Calcutta, D, — È Arrivato il vapore |, prtalion 3) ta 
le, “agltero dill'rpedale 1 8 Kairi ( monieento dalla dla marina Vuvecati | com questa mealtando lo storto. grida, dn- | Livorno. della S cietà Rubattino, pro- ui Sal 
la segocuto statistica { tile, lo costrazioni navali è gli infortuni | 347019 in piazza ed entrarono noi palazzo veniento da Genera. Orodito fond. S. Spiri | ——= 
| Nol in tattumbre dall'anno andanto | my limit nell'inno d e di città uva mandiroro una deputazione el Londra, 9.—]l Times dico che la ! Certit. sal Te gh ù 
farono secolti/ nell epedrso di S. Spirito | "9? Lia profotto per invitarlo a proibiro ulteriori! 7 i È | Dott emi: I S) 
di beisergli Piet | Vratrieldio — Leggiamo nol Racer # sia acconse riunione di una | Prestito rurazo Blount | 3885 
etnie redini perio mati | nate dal 0 SIRNON Coregiane, I prelato Mia 0) cla, $ SIAM SI o Dotto Rotbechild «| - 81 55 
a n'esietovano 012, » po né Fanta asa. x dale | Banca i 

Bioroaliere degli entrati fa 04%, ela mne- | _Un orribile atto di ciiguo è Masio 1 | “Ritoraata più todi e deputzine ebbo | ostlusa la Turchia. L' Austria-Ungheria | fatcs Nazionl | 
talità monia complessiva 3,13 ‘sopra 100 ' lato a contriataro la nostra città, cho da | n Tisposta dal comm. Gravina che xi risor- ' INvece fa dell'aminissione della Turchia | 


malati. 


Degli informi entrati 515 appartenevano 
Potremmo dare eatosi particolari 


alla città è (SSL alla campagna 0 fra q 
sti notavaisi 967 campagnuoli, % 
tori, 48 3 

Il numero delle fsbbri da miasma palu- 
stro nicuso a 1634 di cui 1495 semellci, 
| perniciuse, 66 proporzionate. 

Lo febbri semplici offrirono i tipi 
guenti : 74 quotidiane, (859 terzano, {74 tor 
zano doppie, 2 
ratico. 

Dello 


‘noioso 25 crano comitato e 


subeontizuo ; fra lo une 0 lo altro si regi- 


atrarono 15 deceni 
in ragione di 20,5 su 


scsischè la moi 
100. 


libri intermittenti, si notò cho 440 Kbiiziaria, taoismo per ora anchy della 
‘ano in città, e 1104 nolla campagne, ; 9#us dolla rissa. 
| Ne! mese di sottabro dell'anno decoro, Stteldlo. — Leggesi nel Rarennate | 
il movimento degli infermi fu como ap- i 
promo: Un vecchio od onestissimo impiegate 
Al 1° settembre esistevano 4 infermi, : sicvor Serra Saverio, ispettoro della 
dal 4° al 30 v'entrarono 2453, no morirono | ucta. togl'ovesi miseramente Ja vita coli'e> 
09, per cui Ja media gicru dagli en- # esi un colpo di pistola alla timpiù 


trati fa 81.7 0 la mortalità media goneralo 
2,21 ogni 400 infermo. 

II nuwsero cello febbri missmaticho fu 
2580, diviso ja 2014 semplici, 79 perni» 
cioso, 57 proporzionate, 

| In 79 perniciose i morti furono 43 cioò 
| 16,4 per cento; 0 îra lo proporzionato 4 
solamento ebbero infelico suasesso. 


Da Castelfranco Veneto abbiamo ricevuto 
un cesno neorologioo, espresiona di senti- 
menti di compianto che la 
Acendomie dei Filoglotti di quella cità 
dicò alla memoria di Erminia Fuì Fusi- 
ara uno dei più belli orasmenti 


juto «Ila luca il fascicolo di ottobre 
della Nuova Antologia, che contieno lo ro- 
guenti materie : 


Doll'orica francese nel medio eto (A. Graf) 
Wagner (Enrico 
novella (Emma) 
i viaggi (Earico 

IL Giglioli) — La Tureh‘a curopea (colonnello 
P. Valle) — Domeniche d'azos atto mi- 
lanose (Tullo Maesarani) — Notizia aciontifica 
{A. Labriola) — Rassogna artistica (Catnillo 


Îoîto) — Rassegna politica (X) — Bollettino 
bibliografico, 

a dolore la morta della 
‘efr P’uattini no' i’rotorotari, m 
dre di professore Francesco Pro- 
to sirettora della Nuora Antologia. 


re, che sopara il comi 
dalla seziono elettorale di Presioli 
istiata del collegio 


liro, cho separa i commni 
10 al Sorio, Comune Nuovo, 
tica dalla sezione elettorale di Ver 
sezione distinta del col- 
di Martinengo, colla sedo în 


ioni nel personalo dipendente dal 
o saîla guerra, ed in quello dipen 
e inibtero della pubblica istruzione. 


Ta Niresiono generale dei tolografi annunzia 
» di nuovi ulfci telegrafici in Asticoli 
*, jrorineia di Roma, od in Gioi, pro- 
x di Salerno. 


—— dale 
IccoLo CORRIERE DI ROMA 


S Mil Re, per mezzo del capo del suo 
NU ]articolene comi Asbemo, ha 
to nì comm. Venturi, quale presi- 
escostivo del VII Con- 
“>-concorto. gianestic» iualiaso, avere 


Mandiamo ). nostra condoglianze all'egregio 
nostro amico. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dî 9 oftohre A8T5 
Il Barometro è ridotto a 0* @ 
L'altezza d-lia etazicno è Li 40,m 
Barometro a Mezzodi — 7043 
Termometro centigrado 
Massimo — 230 — Minimo = 125 
Umidità media del giorno 
Relativa = 71 — Assoluta — 12,52 
Vento dominanto, da N. ad 0. 
Stato del cielo, Soreno cen cirri fra giorno, 
nebbiono girante la sera. 


IL BRIGANTAGGIO IN CALABRIA 


Dal sindaco di Cotrono ricsviamo la so- 
guento Jettora, che pubblichiamo, lssciando, 
dea iateso , a) aienor. Pietro, Berliagiori, 
autoro del telegramma da-noi pura pubbli= 

to, 3°upia facolid di giustioare Ja propria 
aerzione. 


assegaato a premio per il concorrente che 
più sid Congresso, 
- | tna medaglia d'oro del valore di cinque 


0 | La medaglia porterà da un lato, inciso, ela 
ii nome del premiato, dall'altro un motto | Sor 


La lettora coll'annuzzio dell'atto gono- 
roso di S. M. è giunta al sindaco nol mo- 

‘adunanza del Co- 
i ale ha accolto la lot- 


Il bilancio comunale preventivo del 1877, 
ta jori sera, 
‘amp per essere sottopo» 


‘vm. n, ei dicono, ne arriveranzo 


loggati nello fra | 7 


porò non por- 


Questa mattina d arrivato da Genova mon- | 
signor Benvenuto Monson y Martins, arci- 


rovana dei pollegrini partita da Madrid, di 


alla ataziono ona deputa- 


o cattolie», monsignore ni è re- 


mura- 


quarteno, 584 a tipo er 


la 66 proporzionato si ebbero sslamenta 


quanto alla provenienza degli infermi !* 


‘| di Bologna del 10: 


Pregiatissimo signor Direttore 
dell'Oginione 
Cotrone, 8 ottolire. 
Ta smentita cho taluni giornali” di un cor 
Ranno croduto trovaro nel ‘tolegrama 


Luigi V. S. ponteriormento al 

4 corrente, non è in verun mogo esistente. Ca 

non fa contitvo € boll 

snatidria del barono Luigi Rerliagi 
Assicurazioni ‘dello. steso che mi 


Ferraro, provincia di 
al | Ucciso a colpi di ravolver, 

vacche al servizio. del 
StrangoliLui 
per ai 


ll'arciprete. Susan 
gi Cannata soprannominato Scaian 
livore, esserdo atato quos 


ra | Questi fatti, sempro deplorevoli , non 
nuovi nella storia della Sila ed in ‘ogni 
| ia ogni stagione ni ripetono e si son. 


| senta che la stampa 
amo di sensati 


il qualo non è il barone 


lito nel Caccaro il cipo 


ata. 
nettombre nella Difesa: Neto del signor 


nando 
il caporale delle 


tina volta | q, 


e " too a a 


Jorl ebbe principio il gran Congresso cat- 
somincla- 
AA arrivare | congressisti alla chiesa 


tolico. Fin di 


lo 7 del matti 


provipoiale, i Rettori gonerali,4 Padri della | da Mostar; attaccò Liubinjo al Nord: 
Provincia ed una Commissione speelala, com- | di Trebigno e la incendiò, e sconfisse la 
Posta di un rappresentante di classun di- | guarnigione di Stolac, che era venuta a 


rinità, trasformata fn snla di riu» | sirotto, dovranno, entro Îl lle del facce ubinj ttimento im 

cn a n soccorrere Liubinje. Il combat ito im- 
ua | nono. Salla porta vedevasi lo sorccizo in | o conformemanto allo apitito di (ga del -pascià dura tuttora, 
Alta uniforme, © tralto tratto si pressata- | 23 ottoiro 4829, risolvero tutto lo quasiua | P*823Î0 con Muchtare; sir 


vano sulla soglia stessa persono vestita 


ivo del cougressisti, uomiui e donno, di 
sin verso lo dior 
0 aci vescovi, sebbon 


dinalo Morishini, ed ha avuto luogo l'in 


11 112. Nella sacristia oi dicono. fosso i 
i | bandito un lauto Gujfet 

Davanti alla chiesi stava ua marce 
carabinieri cou duo soldati delle 
arma 0 duo guardio di P. S.,0 dontro cr 
un ispottoro di questura con qualche s.) 
pondente. 


strada aesiderosi di voders beno ju va 


‘ | nero, con gidus 6 piubba, o ua nastrino 
bianoo all'occhiello. Forse erano ispettori, 
le |o fra questi notammo alcuni giovanetti. L'ar- 


® si rimarearono cinque 
Ancora no avons 
annunziati dodici. Allo dieci giunso il car- 


gurazione del Congresso, che durò sino alle 


Ua *uon numero di ourissi eravo sulla 


© sembra che sia favorevole ai monte- 
negrini. 

Filadelfia, 9. — Una nave inglese 
parti ieri portando 13 milioni di cartucce 
por la Tarchia. 

Bukarest, 10. — Ieri ebbero luogo 
soi elozioni suppletorie pel Sonato, cin- 
quo delle quali riuscirono favoravoli al 
partito govornatio. 

Parigi, 10. — Un dispaccio di fonte 
inglese da Costantinopoli, ©, sei 
nunzia che lo Porta ha accettato un ar- 
mistizio di quattro settmane, l'Austri 
avendo preforito questa durata. 

Catanzaro, 10 — È arrivato il mi 
nistro rdelli e fu ricevuto da tutta 
Je autorità , dallo rappresentanze delia 


di | che sembreranno più utili agl'intareasi della 
signoria , lasciando sempre intatti 1 nostri 

mori od impresorittibili diritti, » 
Si può giudicaro dollo spirito ondo è api- 

mata la lotta, dii dae 

quadri che soi 
orso aperto dalla Giunta ed sì quale non 
potranno prendoro parto se non i pittori 
iau» | delle tro provinoio bas:ho 0 dolla Navarra: 
* 4° soggetto. — I biscagliesi , racobiusi 


lurò 


im- | in una città della lora provinoîa , resistono 
| all'esercito del ra di Castigi 
ii omo e 


Alfonso XI, 
fueros, che 


loro Libertà © 
iti col ‘iagre 
rio bsano, 
wo. — Riuniti sotto l'albero | 

1 bisoaglicsi ciuranv di 
stato 


avi 
di. | 


o | intimato sn 13 si ” Ra di Galles, | provincia @ dolla città o da una grande 
Al | oggi per La re ti della dollizione, la quale | congressi, he al'loro useiro venzore sa Pegli Aquituot, fatta dal ro di  f-Iia plandente. La città è imbandiorata. 
Si er la ea poca pa rervito di vosillo | lutati du qualoho fischio, | Costigiia. » Nonostante Îl caldo eccessivo, la di- 
o- | quanto la è. noa indifereato ac) prin Tntunto in aloune vie principali della città | La Giianta ted tiazd dei ringraziamenti al | mostrazione popolare fu impotentissima. 
- | seizino, dl Canna alia che la fr | i Sr0 com nali, © pio tela prtato lo | signor Lmilio Cosalar por ia difesa che | Il eos ara gremito di gento. La folla 
oggetto di volu colo a qualche giorn:ie | Bingo sprazionali, e più turdi usci un ma- | disoutendori la l-ege di molideszione, let | 1,0 | î x 
er motivi cho è più ooesto il tasere dio. 2% | feto che invitata i sitiaioi ornare ls > | Gridava : Viva l'Italia, il Ro 0.il mint 


nifestano, 


vedore pubblicata la presente nel pr 
mero del suo giormle, di cho la 


| centrato 


i statistica presso il ministero di 


qualche tempo non era stata teatro di simili 


avvenimenti. 


fissi 


compito dell'autorità. Ci limiteremo a dir! 
- | solo son opni maggiore riserva cho nella 
3 | famiglia Jel signor B., agisto negozianto 


* dolla città nestra, nacquo sabato sora vn 


gis 0 diverbio. Paro cho uno doi tre digii 
aversa siferr:ta la Jale 
percuotora il padrs; il fatto 
uno è suoi frat o, V'altr 
lodevagii tro colpi di revolver; uta 
lo nia 


za al pote 

© forito cessava di vivere 
di agonia ed il feritero castità 
mani della questora. 


gli sia atato indotto alla fatalo 
iono da dissesti fuanziari: è noto 
infetti como il Serra possedesse in pzesato 
ua patrimonio ragguardevole , ora intora- 
mento pordute 


noramento di Venezia dol 40: 
arrivato allo oro 3/45 pom, di sabato, 
| proveniente da Verona, il conte di Fisndra, 
fratollo dell'attuslo ro' dal Rolgio ed erede 
presuntivo del trono, accempagnato dalla 
contessa su8 consorto, la principessa Maria 
| Hohenzollera Sigmariogen, o dal genera: 
Boraell. 
| Vinggiano sotto il nomo di conte e con- 
tenta do Retby, 
Ssesoro all'Alborgo Renla Danielli. Si 
trattorranno a Venezia quali ho giorno. 
Cenno necrologico. — 1 giorrali 
di Torino cì recano la dolorcsa notizia dell 
| morto del comm. Stefsto Gatti ivi asves 
nutn il gierav 7. Egli aveva. incominolato 
la vita. prlitica. collaborando. n-I nesiro 
giornali», e 45 lui 2pprezzammo di buon'ora | 
È into ro od i ssatimunti libe- 
rali. Ma Len testo egli ai vitirò por en 
traro nella via degl'impioghi, ed era giunto 
all'effisio di capo di divisfopa nel ministiro 
| dollistrazione pubblica, quando lo colse usa 
| graro malattia dello facoltà mental 
| setto anni visto quasi inconioio di sò, 
ren/o la più alte pietà in coloro che lav 
vicinavaro. Ora la morto ha posto fiuo ai 
suoi patimeuti, ma ogli uon sarà cosi presto | 
| dimenticato dai numerosi suoi aio: uè doi | 
| suoî colleghi cel. ministero dell'istruzione 
| pubblica, por È quali fu modello di rottitu» 
{ dino 0 1i soterzia nel servizio dello Stuto. 


|- | 
| NOTIZIE _ULTIME 


Neppur oggi siamo in grado di pub- 
blicare il discorso dell'on. presidente del 
Consiglio. 

Ci si assicura che si stanno ancor cor- 
reggendo le bozza stenografiche a cho 
non ai è certi se potrà esser. licenziato 
per lo stampo nel giorno di domani. 

L'on. Coppino ministro della pubblica 
istruzione è ritorato stamane, 9, a 
Roma. Li 


IL CONGRESSO CATTOLICO 


A noLooNA 
Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia 


Jo $0 appello alla lcattà della S, V. Illana per 


E Farm Vari 


? porti del negno. — Dall'ufisio 


non lo 
per non rendere più difficile il | 


)* autorità | 


tre. — Leggiamo nel tin | 


quest'ora gran fo 


di gente stazionava da 


una salva di fisohi Jî aocolse man mano, 
1 cerabinieri e lo gua 
rano ja gran numero, 

ie loro un passaggio. 
dusse ad urla @ fischi, spo 


olericalo della città. 
Allo cinguo ciroa era finita questi 
strazione. I dimostranti allora s'avviaro 


vava di prondero gnalche provvedimento, 
intento |> prezava proovragga_ eci 
| ditnostranti. 


| cero una charirari saitu so finestre del ci 
nato 


o | | Leggiamo rello Qtime notizie dello 


loro cass collo bandiero cho trionfarono a 


sità. Ap 
pena comineiarono a sflaro i congressisti, 


lmeato all'in 
dirizzo dei più noti caporioni del partito 


loti sora pui vari grupri di popoluni fe- 


miasute oratoro foca dei fueros. [rush 


Iofino la Giunta doaisa ch> i comuni non | "°°" î 
giudichi il paese, o meglio quella | Castelfidardo o Porta Pi dovessero pegera ai preti il ioro assogna- | | Sir9cusa, 9. — Provonionte dal golfo 
cho tiblica è taria | dallo STESO pol tenna un'altra riunfono | monto, fnchs il govarao non abbia atctiato | di Palmas è giunta quest'oggi alle 2 
ori alla corciemza pubblica è (rarinre | dallo 2 ila i Poem 


finitiva, | pom. la nave scuola mozzi Città di Na- 
Il capitolo di Culte y clero è stato cancel. | poli. 

lato dal bilanoio provincialo fico a nuova | ’arigi, 10. — Si ha da Londra un 
è | decisione. dispaccio dol Daily Telegraph assicura 


Ila | una linea di cowsotta procisa 0 


| cho la Porta accettò un armistizio di 
| quattro settimane , però altro informa- 
} dI FIET i zioni fanno credere che questa noti 
DISPACC! ELETTRICI a avena. 
(AGENZIA. STEEANI i 
no | | Cadico, 5 (ritrdato). — Provonionte | BORSE DI COMMERCIO 


‘s | una condizione sine qua non. 
i' La Russia avrebbe promesso alla Ru- 
monia l'indipevdenza assoluta , 20 per- 
metterà il pessaggio della truppe russe. ' 
Berlino, 9. — ll Monitore dell'Im- 
pero annunzia che, in seguito all'irrita» 
zicne che regna fra la popolazione mu- 
sulmana di Salonicco, la qualo fa temere 
nuovi eccessi sp«cialmonte durante lo 
festo del Bairam, la corazzata Federiro | 


Credito Mobiliaro < . 5 
Banca Austro-]taliana £ 
Azioni 

obi 


SIPRETI 


Buoni Morid.0 0/0 
Soc 


tà Romana miniere 


#0: BA DI ROMA 


stesso giornale: | Carlo ricevette l'ordine di ritornare a 10 attobro 1876 (ore 11 12 ant.) 
| AI momenso di audaro în waschina ap- | Selouico picasianiia elena 0 0020 
pnl sha pr ea ria SE: La cz è porla 5 corento” hc sto 58 47 i pt 
blico il prefetto ha deorotato lv sciogii. per quella destinazioni | Tuattivi i Prostiti, 
monto del Congresso cattolico, Belgrado, ‘). — Dispaccio ufficiale. — | Lo Azioni del gue pagato 500 50. 
ai Tacholsk-Antie si avanzò il 7 corrente | Il Turco 12/65 a 19 00 
da Jankova-Kliswnra verso Kursumljo, | Fermi i Cambi. 


La Gazzetta Ufficiale pubblios i! p 


bro 4876 si 


880,809 DA 


Nei mosi precodenti dell'anno 1870 si 
il loro prezzo d'asta fu 
27/00; Îl loro prezzo di sg- 


obbero 
{di L. 6, 
giudicaziono di L. 7, 
| Nel periodo dal 
il 4875 flutti orano 


0 lotti 


70,200 di. 


414,093 
482 505 il 
505,358,647 21. 


prvezi 


4867 a tutto settembi 


ì seguonto di 
cho ripe du 


lo qui ricovuto 


(no cli 


Giorgio 
lsiasi pretesa sul Trono di Hannover ia 


voto della 


con compiaconza sui risulteti mo- 
la Germania è in diritto di atten- 
dorsi dalla sua attitudino nella questiono 
Oriontale. La stampa oloricalo della. Siesia 


Lodokew:ki di assicu- 
raro Sua Ssntità del dispiacere obo lo in- 
spirava il piano di condotta religicsa cosi 
ineeorabilmento adottato dal govorno to- 
desco, all'interno 0 all'e 


LA BISCAGLIA E I FUEROS 


Eoco il testo della risoluzione prosa dalla 
Giunta di Biscaglia a proposito dal fueros 
ed anvuoziataci dal telegrafo 
* La Gomminiione, dopo aver dichiarato 
di voler rispettaro lo leggi od i poteri dello 
Stato, propono e la Giunta generale decide: 
« La aignoris di Biscaglia rivendichorà 
oggi è în tutti i tempi, l'abr 
leggo del 24 luglio 1870, 
nostro liberià 0 /ueros; a questo fine, ed 
allorebé sarà conveniento , la Deputaziono 


tto dello vandito bei beni immotiti per- 
venuti al demanio dall'Amo soslcsiastico: 
fossro 
all'asta al proszo di 
L. 709,018 42, furono aggiudicati per lire 


6 ottobro 1857 a tutto 


pres di nità provocò da parte della cittadinanza 
Quindi il totale dui Jotti dal 26 ottotre 


!8 ralmonte continuando la riunione del 
azi | Congresso, 


vrebbe formalmento rinunziato a 
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